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monastero e fu priore di questore di altri anco
ra e vicario generale. Per essere indisposto 
nella salute ed imperfetto nell’ udito ( il perchè 
il Poccianti nella cronaca d ell’ ordine all’ anno 
i 55g il chiam a Anselm us venetus surdus ) non 
potè esercitarsi nella predicazióne e nelle lettu
re, nei quali ufììcii riuscito sarebbe abilissimo . 
Distratto perciò da’ suoi stu d ii, non potendo 
scrivere sopra materie gravi, soltanto per fug
gire l ’ ozio, ad istanza di Silvestro da Lezze suo 
cognato scrisse per v ia  di diario tutte le cose 
accadute ai giorni suoi, e questo libro intitolò 
M em oriale . Questo mss. per testimonianza di 
Tom m aso Porcacchi, che se ne servi nelle sue 
annotazioni alla storia del G uicciardini ( p . 270 
t. edizione 1585*) com inciava dal mese di apri
le i 5n ,  e finiva nel settembre 1519. Ma dal 
Foscarini ( Letter. p. 1 7 8 )  è chiamato registro 
secco, e che non ajuta per alcun modo il giu
dizio de’ leggitori. Visse alcuni anni verso la 
fine dell’ età sua nel monastero di s. Iacopo del
la G iudecca dell’ ordine stesso de’ servi, di dove 
restituitosi a questo di sua professione, un anno 
appresso m ori ottuagenario a’ i 5 di novembre 
i5/j8. Parlasi principalm ente di lui dagli anna
listi dell’ ordine; da FI. Cornaro n e lle 'd e c a d i 
T . II. p. i 5 e altrove, e nelle notizie delle chie
se p. 292 ; dal Foscarini ( l .  c .)  il quale assicu
ra che anche il p. Bergam ini scriveva sul G ra- 
denigo ; dal Sansovino ( lib. X I I I ■ p.2.07.) ; dal 
Superbi nel Trionfo ec. p. 99. lib. I l i ;  da P ier
angelo Zeno negli scrittori patrizii ; dal Ciaco- 
nio nella Biblioteca ( Am stel. 1744 P - *7^ ) dal- 
l ’ ab. M oschini (V ite  di,tre personaggi illustri 
della famiglia Gradenigo. Venezia 1809.4- nel
le annotazioni ) e da a ltr i.

Quanto all’ inscrizione. Essendo state nel 
i 555 traslatate in chiesa le reliquie che nella 
sagrestia si conservavano, il G radenigo ordinò a 
Iacopo Sansovino il nuovo altare, che nell’ epi
grafe si ricorda, per riporvele; e questa era in 
tre parti divisa, due ai lati, e una sopra l’ a lta re . 
V edi il Cornaro 1’. II. p. 5 i ,  e il Tem anza V i- 
te degli Architetti ec. p. 248. Io  la traggo e dal 
Cornaro e dal mss. Bergantini il quale falla nel 
porre c c x n .  per c c x r i i .  Pria di finire osservo 
che i l  Sansovino nel luogo citato non annovera 
il Gradenigo tra’ patrizii, a’ quali sempre ag

iunge un P, e col Sansovino, che visse poco 
i lungi a’ tempi di lui, accorda qualche crona

ca cittadinesca da me veduta .
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M a rc o  L o n g o  f. di A lvise q. N icolò fu retto
re di Sebenico nel 1662 col titolo di Conte e 
Capitanio ; e antecedentemente, cioè del i 55g, 
era stato provveditore a Maran ( libro Reggi
menti mss. della M arciana). M ori del i 565 
(geneal. Barbaro che accordano co lf epigrafe ); 
e devesi quinci correggere il Cappellari che po
ne 1’ anno della morte i 5i 5, e la sepoltura a’ 
Frari. A lv is e  L o n g o  suo figliuolo qui nominato fu 
senatore, e nel 157-1 era podestà a Salò, e C a p i
tanio della Riviera ( mss. Reggim enti) . Esso è 
annoverato anche da Lorenzo Longo nella sua 
Soteria. Venetiis 1644 p- 28.

Questa inscrizione è tratta dal mss. Palferiano, 
dal Berg. e dallo Zeno. I l Palf. lesse m alamen
te s ir ic i  invece di s ic i  che equivale a sice n sis  o  
a s ib e n ic e n s is  : e l ’ ab. Coleti nella raccolta al
trove citata piuttosto che copiare dal Palfero 
un errore , lasciò fuori prudentemente la paro
la s ir ic i  e  scrisse q v i bv m  f v i t  p r a e t o r ,  arbi
trio che torneremo in altre inscrizioni a vedere. 
Palfero poi .anche alterò l’ epigrafe dicendo 
AL0JS17S LONGO FRA TRI RONX MEMORIA, giacché 
Alvise era figliuolo* e non fratello di M a rco . 
Stava in chiesa.
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D e’ P e r  a zzo  antica cittadinesca fam iglia e 
che lunga serie di segretarii di senato racconta 
troverem o menzione in più luoghi della città, e 
ne parlerem o all’ u o p o . Qui ricordiam o solo, 
che Cristoforo ed Antonio Perazzo f. di ser Pe- 
razzino nel 1079 per la guerra di Chioggia si 
offerirono con un fam iglio e un com pagno al
l ’ armata a proprie spese, e la paga di balestrie
ri 3o a ducati otto al mese per uno ( Sanuto 
colonna ']?>']): per la qual cosa furon ballotta
ti nel i 58i dal gran consiglio : ma però non ri- 
m a se rv i.

L ’ epigrafe è cavata dal mss. B ergan tin i-


